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    DECRETO  23 giugno 2022 .

      Criteri ambientali minimi per l’affidamento del servizio 
di raccolta e trasporto dei rifiuti urbani, della pulizia e spaz-
zamento e altri servizi di igiene urbana, della fornitura di 
contenitori e sacchetti per la raccolta dei rifiuti urbani, della 
fornitura di veicoli, macchine mobili non stradali e attrezza-
ture per la raccolta e il trasporto di rifiuti e per lo spazza-
mento stradale.    

     IL MINISTRO
DELLA TRANSIZIONE ECOLOGICA 

 Visto il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, recan-
te «Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 
2014/25/UE sull’aggiudicazione dei contratti di conces-
sione, sugli appalti pubblici e sulle procedure d’appalto 
degli enti erogatori nei settori dell’acqua, dell’energia, dei 
trasporti e dei servizi postali, nonché per il riordino della 
disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi 
a lavori, servizi e forniture», e, in particolare, l’art. 34, 
il quale dispone che le stazioni appaltanti contribuiscono 
al conseguimento degli obiettivi ambientali previsti dal 
Piano d’azione per la sostenibilità ambientale dei consu-
mi nel settore della pubblica amministrazione attraverso 
l’inserimento nella documentazione progettuale e di gara 
almeno delle specifiche tecniche e delle clausole contrat-
tuali contenute nei criteri ambientali minimi adottati con 
decreto del Ministro dell’ambiente e della tutela del terri-
torio e del mare; 

 Vista la direttiva 2009/33/CE del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 23 aprile 2009, relativa alla promozione 
di veicoli puliti e a basso consumo energetico nel traspor-
to su strada; 

 Vista la direttiva (UE) 2019/1161 del Parlamento euro-
peo e del Consiglio del 20 giugno 2019, che modifica la 
suddetta direttiva 2009/33/CE; 

 Vista la legge 8 luglio 1986, n. 349, che ha istituito il 
Ministero dell’ambiente e ne ha definito le funzioni; 

 Vista la legge 27 dicembre 2006, n. 296, e, in partico-
lare, i commi 1126 e 1127 dell’art. 1, che disciplinano 
il Piano d’azione per la sostenibilità ambientale dei con-
sumi nel settore della pubblica amministrazione volto a 
integrare le esigenze di sostenibilità ambientale nelle pro-
cedure d’acquisto di beni e servizi delle amministrazioni 
pubbliche; 

 Visto il decreto-legge 1° marzo 2021, n. 22, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 22 aprile 2021, n. 55, e, 
in particolare, l’art. 2, comma 1, che ha ridenominato il 
Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del 
mare in Ministero della transizione ecologica; 

 Visto il decreto del Ministro dell’ambiente e della tute-
la del territorio e del mare 29 dicembre 2016, n. 266, «Re-
golamento recante i criteri operativi e le procedure auto-
rizzative semplificate per il compostaggio di comunità di 
rifiuti organici ai sensi dell’art. 180, comma 1  -octies  , del 
decreto legislativo n. 152 del 2006 così come introdotto 
dall’art. 38 della legge 28 dicembre 2015, n. 221»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’ambiente e della tu-
tela del territorio e del mare 8 aprile 2008, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   n. 99 del 28 aprile 2008, recante 
«Disciplina dei centri di raccolta dei rifiuti urbani raccolti 
in modo differenziato, come previsto dall’art. 183, com-
ma 1, lettera   cc)  , del decreto legislativo 3 aprile 2006, 
n. 152 e successive modifiche»;

 Visto il decreto del Ministro dell’ambiente e della tu-
tela del territorio e del mare 11 aprile 2008, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   n. 107 dell’8 maggio 2008, che, 
ai sensi dei citati commi 1126 e 1127 dell’art. 1 legge 
27 dicembre 2006, n. 296, ha approvato il Piano d’azione 
nazionale per la sostenibilità ambientale dei consumi del-
la pubblica amministrazione; 

 Visto il decreto del Ministro dell’ambiente e della tu-
tela del territorio e del mare 10 aprile 2013, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   n. 102 del 3 maggio 2013, con il 
quale è  stata approvata la revisione del Piano d’azione per 
la sostenibilità ambientale dei consumi nel settore della 
pubblica amministrazione, ai sensi dell’art. 4 del decreto 
del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e 
del mare 11 aprile 2008, pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   n. 107 del giorno 8 maggio 2008; 

 Visto il decreto del Ministro dell’ambiente e della tu-
tela del territorio e del mare 26 maggio 2016, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   n. 146 del 24 giugno 2016, recan-
te «Linee guida per il calcolo della percentuale di raccolta 
differenziata dei rifiuti urbani»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’ambiente e della tu-
tela del territorio e del mare 15 febbraio 2017, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   n. 54 del 6 marzo 2017, recante 
«Disposizioni in materia di rifiuti di prodotti da fumo e di 
rifiuti di piccolissime dimensioni»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’ambiente e della tute-
la del territorio e del mare 20 aprile 2017, pubblicato nel-
la   Gazzetta Ufficiale   n. 117 del 22 maggio 2017, recante 
«Criteri per la realizzazione da parte dei comuni di sistemi 
di misurazione puntuale della quantità di rifiuti conferiti 
al servizio pubblico o di sistemi di gestione caratterizzati 
dall’utilizzo di correttivi ai criteri di ripartizione del costo 
del servizio, finalizzati ad attuare un effettivo modello di 
tariffa commisurata al servizio reso a copertura integrale 
dei costi relativi al servizio di gestione dei rifiuti urbani e 
dei rifiuti assimilati»; 

 Visto il decreto del Ministero della transizione ecolo-
gica 17 giugno 2021, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
n. 157 del 2 luglio 2021, recante «Criteri ambientali mi-
nimi per l’acquisto, il    leasing   , la locazione e il noleggio
di veicoli adibiti al trasporto su strada»;

 Visto il decreto del Ministro dell’ambiente e della 
tutela del territorio e del mare 29 gennaio 2021, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 42 del 19 febbraio 
2021, recante «Criteri ambientali minimi per l’affida-
mento del servizio di pulizia e sanificazione di edifi-
ci e ambienti ad uso civile, sanitario e per i prodotti 
detergenti»; 
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 Visto il decreto del Ministro dell’ambiente e della tutela 
del territorio e del mare 13 febbraio 2014, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   n. 58 del giorno 11 marzo 2014, con 
il quale sono stati adottati i criteri ambientali minimi per 
l’affidamento del servizio di gestione dei rifiuti urbani; 

 Ritenuto opportuno procedere alla revisione del citato 
decreto del Ministro dell’ambiente e della tutela del ter-
ritorio e del mare 13 febbraio 2014 in ragione dell’evo-
luzione normativa di settore, del progresso tecnico e 
dell’evolversi dei mercati di riferimento, che consentono 
di migliorare i requisiti di qualità ambientale in relazione 
all’espletamento dei servizi di gestione dei rifiuti, spaz-
zamento stradale e igiene urbana e all’acquisizione dei 
connessi mezzi e attrezzature e di perseguire pertanto, 
con maggiore efficacia, gli obiettivi ambientali connessi 
ai contratti pubblici relativi a tali categorie di affidamenti 
e forniture; 

 Considerato che l’attività istruttoria per la revisione dei 
criteri ambientali minimi oggetto del presente decreto ha 
visto il costante confronto con le parti interessate e con 
gli esperti, nonché con il Ministero dello sviluppo eco-
nomico e il Ministero dell’economia e delle finanze, ai 
quali Ministeri è stata altresì trasmessa la proposta fina-
le di detti criteri per le valutazioni di competenza, così 
come previsto dal citato Piano d’azione per la sosteni-
bilità ambientale dei consumi nel settore della pubblica 
amministrazione; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Oggetto e ambito di applicazione    

      1. Ai sensi e per gli effetti dell’art. 34 del decreto le-
gislativo 18 aprile 2016, n. 50, sono adottati i criteri am-
bientali minimi di cui all’allegato al presente decreto, per:  

   a) l’affidamento del servizio di raccolta e trasporto
dei rifiuti urbani; 

   b) l’affidamento del servizio di pulizia e spazzamen-
to e altri servizi di igiene urbana; 

   c) l’affidamento della fornitura di contenitori e sac-
chetti per la raccolta dei rifiuti urbani; 

   d) l’affidamento della fornitura di veicoli, macchine
mobili non stradali e attrezzature per la raccolta e il tra-
sporto di rifiuti e per lo spazzamento stradale.   

  Art. 2.
      Definizioni    

     1. Ai fini del presente decreto si applicano le definizioni 
di veicolo pulito e di centro di raccolta di cui, rispettiva-
mente, all’art. 4 della direttiva 2009/33/CE del Parlamen-
to europeo e del Consiglio e all’art. 183, comma 1, lettera 
  mm)   , del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152. Si ap-
plicano altresì le seguenti ulteriori definizioni:

   a) centro di raccolta autorizzato in via ordinaria an-
tecedentemente al decreto del Ministero dell’ambiente e 

della tutela del territorio e del mare del giorno 8 aprile 
2008: area attrezzata di stoccaggio rifiuti destinata a ri-
cevere i rifiuti conferiti dall’utenza, autorizzata ai sensi 
dell’art. 208 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, 
e nella quale possono essere conferite tutte le tipologie di 
rifiuti. L’area è attrezzata in maniera tale da mantenere 
distinti i diversi flussi di rifiuti in funzione del successivo 
recupero o smaltimento; 

   b) centro di raccolta mobile: strutture mobili (es.
   ecocar   , ecofurgone, stazione ecologica itinerante) attrez-
zate per la raccolta differenziata delle principali frazioni 
merceologiche dei rifiuti urbani, ivi compresi sfalci e po-
tature, atte a integrare/aumentare la disponibilità di rice-
zione dei rifiuti, in relazione al sistema di raccolta; 

   c) aree destinate al deposito preliminare alla rac-
colta dei rifiuti idonei alla preparazione per il riutilizzo: 
aree destinate a ricevere dalle utenze domestiche i beni 
che sono divenuti rifiuti e che possono essere avviati alle 
operazioni di preparazione per il riutilizzo, ovvero sia 
piccole operazioni di riparazione finalizzate al reimpiego 
degli stessi per la loro funzione originaria, senza ulteriore 
pretrattamento. Tali aree, che non necessitano di autoriz-
zazione, possono essere collocate all’interno dei centri di 
raccolta; 

   d) centro di preparazione per il riutilizzo: struttura
autorizzata allo svolgimento di operazioni di preparazio-
ne per il riutilizzo di rifiuti ai sensi dell’art. 214  -ter   del 
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, ovvero in via 
ordinaria; 

   e) centro per lo scambio e il riuso: area destinate a
ricevere beni usati e funzionanti direttamente idonei al 
riutilizzo conferiti dalle utenze, non necessita di auto-
rizzazione in quanto vengono esclusivamente gestiti dei 
beni e non dei rifiuti. Tali aree possono essere collocate 
all’interno dei centri di raccolta.   

  Art. 3.

      Abrogazioni e norme finali    

     1. Il presente decreto entra in vigore dopo centoventi
giorni dalla pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale  . 

 2. Il decreto del Ministro dell’ambiente e della tutela
del territorio e del mare 13 febbraio 2014, pubblicato nel-
la   Gazzetta Ufficiale   n. 58 dell’11 marzo 2014, è abroga-
to, limitatamente all’oggetto di cui all’art. 1 del presente 
decreto, dalla data di entrata in vigore di quest’ultimo. 

 3. Dalla data di entrata in vigore del presente decreto
è altresì abrogato l’allegato 1 («Affidamento del servi-
zio di gestione dei rifiuti urbani») al decreto del Mini-
stro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare 
13 febbraio 2014, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
n. 58 dell’11 marzo 2014.

 Roma, 23 giugno 2022 

 Il Ministro: CINGOLANI    
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 ALLEGATO    

-

-

-

-
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Piano d’azione per la sostenibilità ambientale 
dei consumi della pubblica amministrazione,

“Codice dei contratti 
pubblici”

“Criteri ambientali minimi per l’affidamento del servizio di gestione dei rifiuti urbani”

Piano d’azione per la sostenibilità ambientale dei 
consumi della pubblica amministrazione
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“Attuazione della direttiva (UE) 2018/851 che 
modifica la direttiva 2008/98/CE relativa ai rifiuti e attuazione della direttiva (UE) 2018/852 che 
modifica la direttiva 1994/62/CE sugli imballaggi e i rifiuti di imballaggio”.

“Criteri per la realizzazione da parte dei comuni di sistemi di 
misurazione puntuale della quantità di rifiuti conferiti al servizio pubblico o di sistemi di gestione 
caratterizzati dall'utilizzo di correttivi ai criteri di ripartizione del costo del servizio, finalizzati ad 
attuare un effettivo modello di tariffa commisurata al servizio reso a copertura integrale dei costi 
relativi al servizio di gestione dei rifiuti urbani e dei rifiuti assimilati”.

“Norme in materia ambientale” 
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Piano d’azione nazionale per l’uso 
sostenibile dei prodotti fitosanitari

1 Decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali, del Ministro dell’ambiente e della tutela del 
territorio e del mare e del Ministro della salute del 22 gennaio 2014 
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Made Green in Italy
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in house

in house

in house
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4.1.1 Adozione di un sistema di gestione ambientale 
 

4.2.1 Obiettivi di raccolta differenziata e di recupero di materia 
Indicazioni per la Stazione appaltante 
La Stazione appaltante, valutate le differenze del nuovo servizio rispetto a quello in essere, inserisce 
un tempo massimo per l’entrata a regime del servizio, stimato in base alle specificità dell’appalto. 
A titolo indicativo:  

- 8 mesi per bacini di utenza fino a 50.000 abitanti
- 12 mesi per bacini di utenza compresi tra 50.000 e 250.000 abitanti
- 18 mesi per bacini di utenza superiori a 250.000 abitanti

 

 



—  71  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1825-8-2022

 

 



—  72  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1825-8-2022

4.2.2 Articolazione del servizio di raccolta e frazioni merceologiche 
Indicazioni per la Stazione appaltante 
La documentazione di gara deve indicare il numero e il posizionamento (farmacie, rivenditori di 
toner e cartucce per stampanti, luoghi pubblici o aperti all’uso pubblico, preferibilmente presidiati 
e ad alta frequentazione, come scuole, uffici pubblici ecc.) dei contenitori già presenti sul territorio 
e di quelli nuovi che dovranno essere collocati per la raccolta delle seguenti tipologie di rifiuti: pile 
e accumulatori portatili; farmaci scaduti; oli e grassi vegetali e animali esausti; consumabili da 
stampa esausti senza elettronica a bordo. 
Nel caso di servizi di raccolta domiciliari, inoltre, la documentazione di gara deve indicare il numero 
e il posizionamento dei contenitori dedicati alla raccolta dei rifiuti urbani dislocati su suolo pubblico. 
La Stazione appaltante, qualora intenda offrire un servizio di raccolta domiciliare di amianto a 
matrice compatta, trattandosi di attività esterna al servizio di gestione dei rifiuti urbani, secondo 
quanto disciplinato da ARERA, deve indicare la tariffa aggiuntiva da computare alle utenze che si 
avvalgono di tale servizio o trovare copertura all’interno del proprio bilancio. Tale attività deve 
essere svolta da soggetto autorizzato a gestire tale tipologia di rifiuto. 
Per quanto riguarda le modalità e le tempistiche di ritiro dei rifiuti ingombranti si rimanda a quanto 
regolamentato da ARERA. 
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4.2.3 Raccolta di rifiuti prodotti nel corso di eventi occasionali e temporanei 
Indicazioni per Stazione appaltante 

“Attuazione della direttiva 2012/19/UE sui rifiuti di 
apparecchiature elettriche ed elettroniche (RAEE)”.
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La documentazione di gara deve fornire l’indicazione delle manifestazioni e degli eventi pubblici 
programmati per cui l’affidatario sarà tenuto a garantire il servizio di raccolta dei rifiuti ovvero 
indica il numero massimo di manifestazioni ed eventi pubblici per i quali l’affidatario è tenuto a 
garantire il servizio e ne indica la tipologia e il numero di visitatori previsto. 

-
-

-
-

4.2.4 Raccolta di rifiuti nei mercati 
Indicazioni per Stazione appaltante 
La documentazione di gara deve fornire l’indicazione dei mercati fissi, temporanei e periodici per 
cui l’affidatario sarà tenuto a garantire il servizio di raccolta dei rifiuti specificando le aree 
interessate e il numero di operatori suddivisi per tipologia merceologica di vendita. La stazione 
appaltante fornisce altresì indicazione circa il sistema di recupero delle cassette in plastica, legno e 
polistirene espanso e indica se la raccolta delle stesse dovrà essere effettuata separatamente o in 
combinazione.  

-
-

-
-
-

-
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-

-
-
-

4.2.5 Raccolta rifiuti spiaggiati 
Indicazioni per la Stazione appaltante 
Il criterio va inserito solo qualora il servizio non sia già effettuato nell’ambito del servizio di pulizia 
e spazzamento. Nella documentazione di gara la stazione appaltante indica quali sono le eventuali 
sponde, rive e spiagge di canali interni, corsi fluviali e laghi, lagune o specchi d’acqua presenti 
nell’area urbana da servire, in accordo con le autorità competenti, e la frequenza della raccolta 
definita anche in base alla stagionalità. 

4.2.6 Raccolta rifiuti galleggianti 
Indicazioni per la Stazione appaltante 
Il criterio si applica ai rifiuti galleggianti ad esclusione di quelli in aree portuali. Nella 
documentazione di gara la stazione appaltante indica quali sono le aree interessate da canali interni, 
corsi fluviali e laghi, lagune o specchi d’acqua presenti nell’area urbana da servire e la frequenza 
della raccolta definita anche in base alla stagionalità. 

4.2.7 Autocompostaggio 
Indicazioni per la Stazione appaltante 
La documentazione di gara quantifica le potenziali utenze interessate (numero e tipologia) e fornisce 
indicazioni circa il numero, la periodicità e la durata di seminari formativi che la stazione appaltante 
ritiene opportuno rendere disponibili per l’utenza. Il gestore e/o la stazione appaltante tengono un 
registro/elenco degli utenti che praticano l’autocompostaggio.  
Alle utenze domestiche si applica la riduzione sulla tariffa dei rifiuti di cui all’articolo 208 comma 
19-bis del decreto legislativo n. 152 del 2006.
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Ai sensi del decreto del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare 26 maggio 2016 
Linee guida per il calcolo della percentuale di raccolta differenziata dei rifiuti urbani, i comuni che 
hanno, con proprio atto, disciplinato il compostaggio domestico possono inserire la quota relativa 
al compostaggio nella quota di raccolta differenziata.  

 

4.2.8 Compostaggio di comunità 
Indicazioni per la Stazione appaltante 
Il criterio si applica nei territori in cui si intenda promuovere il compostaggio di comunità.  
Tale sistema di gestione della frazione organica può essere applicato in particolare in contesti 
territoriali a bassa densità abitativa (es. zone rurali o montane) o in territori che non hanno facile 
accesso a impianti di trattamento del rifiuto organico (es. piccole isole). 
I documenti di gara includono indicazioni circa le potenziali utenze interessate al compostaggio di 
comunità (ad es. mense, condomini, mercati coperti, scuole ecc.) e dettagli in merito al numero e alla 
durata di seminari informativi e al numero minimo di corsi obbligatori per i conduttori che la 
Stazione appaltante ritiene opportuno rendere disponibili. 
I rifiuti avviati al compostaggio di comunità sono conteggiati nella quota di raccolta differenziata. 

 

“Regolamento recante i 
criteri operativi e le procedure autorizzative semplificate per il compostaggio di comunità di rifiuti organici ai sensi dell’articolo 
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4.2.9  Sacchetti per la raccolta dei rifiuti urbani  
Indicazioni per la Stazione appaltante 
La documentazione di gara indica i presìdi di cui al criterio “4.2.10 - Gestione dei centri di raccolta, 
dei centri di preparazione per il riutilizzo e dei centri per lo scambio e il riuso”.  
La Stazione appaltante, fermo restando l’indicazione di cui al sottostante punto 1, può prevedere che 
l’affidatario fornisca i sacchetti per la raccolta di organico, plastica e carta, conformemente ai criteri 
di cui alla scheda 

; in ogni caso non è consentito l’uso di sacchetti per la raccolta del vetro. Gli 
oneri di distribuzione dei sacchetti, laddove prevista, sono sempre quantificati nella contabilità posta 
a carico del gestore del servizio. Resta la facoltà per la Stazione appaltante di acquistare 
direttamente i sacchetti rispettando i criteri di cui alla scheda 

4.2.10 Gestione dei centri di raccolta, dei centri di preparazione per il riutilizzo e dei centri per lo 
scambio e il riuso 

Indicazioni per la stazione appaltante 
La stazione appaltante indica, nei documenti di gara, i centri di raccolta autorizzati in via ordinaria 
ai sensi dell’articolo n. 208 del decreto legislativo n. 152 del 2006 e i centri di raccolta di cui al 
decreto del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare 8 aprile 2008 “Disciplina 

180, comma 1-octies, del decreto legislativo n. 152 del 2006 così come introdotto dall’articolo 38 della legge 28 dicembre 2015, 
n. 221”
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dei centri di raccolta dei rifiuti urbani raccolti in modo differenziato, come previsto dall'articolo 183, 
comma 1, lettera cc) del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e successive modifiche”, le aree 
destinate al deposito preliminare alla raccolta dei rifiuti idonei alla preparazione per il riutilizzo, i 
centri di preparazione per il riutilizzo e i centri per lo scambio e il riuso già esistenti fornendo 
informazioni circa l’effettivo stato delle aree e degli stabili e il loro livello di conformità con la 
normativa, ivi comprese tutte le autorizzazioni, i titoli abilitativi, i manuali e procedure operative per 
la gestione degli stessi, nonché verifica l’idoneità degli spazi e la capacità ricettiva dei centri di 
raccolta, anche ai fini del conferimento dei RAEE. 
Nella documentazione di gara la stazione appaltante fornisce un primo elenco di enti, associazioni 
ecc. che svolgono attività di scambio e riuso con cui l’offerente potrà eventualmente rapportarsi per 
iniziative di prevenzione dei rifiuti. 
Le stazioni appaltanti prevedono, su aree messe a disposizione dalle stesse, l’allestimento di: aree 
dedicate al deposito preliminare alla raccolta dei rifiuti destinati alla preparazione per il riutilizzo, 
che possono essere realizzate anche all’interno dei centri di raccolta ovvero, esclusivamente per i 
RAEE, nei centri di raccolta di cui all’articolo 7 del decreto legislativo n. 49 del 2014; la 
realizzazione di centri di preparazione per il riutilizzo; la realizzazione di centri per lo scambio e il 
riuso (di seguito centri per il riuso) ai sensi dell’articolo 181 comma 6 del decreto legislativo n. 152 
del 2006, in adiacenza o all’interno dei centri di raccolta, laddove gli spazi lo consentano, ovvero in 
altre aree sul territorio. 
I centri di raccolta e i centri per il riuso sono dimensionati, per numero e capienza, al bacino di 
utenza servito e strutturalmente configurati in modo da consentire un corretto afflusso delle utenze e 
da garantire la sicurezza degli stessi (es: entrata e uscita separati, rampe per agevolare la viabilità 
interna e il conferimento dei rifiuti ecc.). 
Al fine di prevenire il consumo di suolo, i nuovi centri di raccolta, i centri di preparazione per il 
riutilizzo e i centri del riuso sono preferibilmente posizionati in capannoni preesistenti e non utilizzati 
nella piena disponibilità della stazione appaltante
Le attività di manutenzione ordinaria dei centri di raccolta, ivi comprese le aree eventualmente 
predisposte per il deposito preliminare alla raccolta di rifiuti idonei per la preparazione al riutilizzo, 
dei centri di preparazione per il riutilizzo e dei centri per il riuso sono a carico dell’affidatario e 
devono essere specificatamente quantificate nella contabilità posta a carico dello stesso. Gli 
interventi di manutenzione straordinaria sono realizzati in accordo con la stazione appaltante e gli 
oneri derivanti vengono quantificati a misura sulla scorta delle effettive attività realizzate.
La stazione appaltante inserisce nella documentazione di gara il “Regolamento comunale per la 
gestione dei rifiuti/centri di raccolta” in modo tale da poter regolamentare il conferimento dei rifiuti 
per qualità e quantità, ovvero per ogni tipologia merceologica di rifiuto ammessa all’interno del 
centro di raccolta devono essere specificate le quantità massime giornaliera e annua conferibili. 
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, 

4.2.11 Piano di controllo della conformità dei conferimenti 
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4.2.12 Veicoli e attrezzature adibiti al servizio di raccolta e trasporto messi a disposizione dalla 
Stazione appaltante  

Indicazioni per la Stazione appaltante 
La Stazione appaltante nella documentazione di gara fornisce una dettagliata anagrafica delle 
dotazioni, esistenti e in uso, dei mezzi d’opera adibiti e funzionali allo svolgimento del servizio di 
raccolta e trasporto (autoveicoli, compattatori, attrezzature per la raccolta domiciliare ecc.), nonché 
delle principali attrezzature strumentali all’erogazione del servizio con indicazione minima di: 

- Numero e tipologia di mezzi d’opera distinti per diversa categoria
- Numero e tipologia di attrezzature distinti per diversa categoria
- Anno di acquisto e periodo d’uso già maturato
- Per i mezzi d’opera specificazione dell’anno di immatricolazione e di iscrizione nel libro

cespiti
- Per i mezzi d’opera specificazione della tipologia di alimentazione
- Per le attrezzature specificazione dell’anno di iscrizione del bene nel libro cespiti
- Anno di acquisto e periodo d’uso già maturato
- Criteri di ammortamento utilizzati nella vita utile trascorsa e vita utile residua
- Eventuali criteri previsionali di manutenzione ordinaria periodica e di manutenzione

straordinaria.
Il parco automezzi fornito è in regola con la normativa nazionale e regionale in materia di emissioni 
gassose in atmosfera e rumorose.  
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“Criteri ambientali minimi per l’affidamento del servizio di pulizia e sanificazione
di edifici e ambienti ad uso civile, sanitario e per i prodotti detergenti”

“Criteri ambientali minimi per l’acquisto, il leasing, la locazione e il noleggio di
veicoli adibiti al trasporto su strada”

4.2.13 Veicoli e attrezzature adibiti al servizio di raccolta e trasporto forniti dall’affidatario 

Linee 
guida per la redazione di capitolati standard e per l'affidamento di servizi di manutenzione di veicoli ed attrezzature per l'igiene 
ambientale
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“Criteri ambientali minimi per l’affidamento del servizio di pulizia e sanificazione
di edifici e ambienti ad uso civile, sanitario e per i prodotti detergenti”

4.2.14 Gestione e manutenzione dei contenitori per la raccolta di rifiuti (esclusi cestini stradali) 
Indicazioni per la Stazione appaltante 

 



—  83  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1825-8-2022

 

La Stazione appaltante valuta le effettive esigenze connesse ai contenitori per la raccolta dei rifiuti 
urbani, comprese eventualmente le compostiere domestiche, in termini di necessità di nuovi 
contenitori, di interventi di manutenzione ordinaria, manutenzione straordinaria, ricondizionamento, 
recupero, smaltimento dei contenitori in uso.  
La documentazione di gara descrive il parco contenitori esistente, compresi i contenitori di piccole 
e medie dimensioni assegnati in uso alle utenze singole e aggregate, i contenitori eventualmente 
utilizzati per la raccolta di specifiche tipologie di rifiuti, includendo informazioni circa le tipologie 
di contenitori presenti, il relativo numero, la capacità volumetrica, il materiale (anche relativamente 
al fatto se siano realizzati con materiale riciclato) e, laddove possibile, lo stato di conservazione.  
Sono inoltre indicati il numero e la tipologia di contenitori da consegnare alle utenze e, in caso di 
raccolta porta a porta la stazione appaltante indica il numero di utenze, anche aggregate (es. 
condomini), che necessitano di nuovi contenitori. 
La documentazione di gara prevede e quantifica le risorse necessarie e gli oneri economici posti a 
carico dell’affidatario per le dotazioni di riserva e per le attività di manutenzione. 
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“Criteri ambientali minimi per l’affidamento del servizio di pulizia e
sanificazione di edifici e ambienti ad uso civile, sanitario e per i prodotti detergenti”.

4.2.15 Informazione e sensibilizzazione degli utenti e nelle scuole 
Indicazioni per la Stazione appaltante 
Da applicare qualora non siano già previste campagne di sensibilizzazione di utenti, scuole e 
università, sufficientemente capillari e regolari, da parte della stazione appaltante o da altro 
ente/organizzazione preposto. La documentazione di gara indica i destinatari delle campagne di 
sensibilizzazione. 
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littering

open day

4.2.16 Sistema informativo di monitoraggio  
Indicazioni per la Stazione appaltante 
La stazione appaltante effettua, preliminarmente alla redazione della documentazione di gara, una 
ricognizione rispetto a eventuali sistemi informativi di monitoraggio già in uso e alle eventuali 
banche dati che la stessa, o il gestore del servizio, è tenuto a compilare. Tale ricognizione è 
necessaria al fine di evitare di creare un sistema informativo parallelo a eventuali sistemi già presenti 
e utilizzati (ad es. “Sezione nazionale del catasto dei rifiuti14, banca dati ANCI-CONAI, banche dati 
delle Autorità d’ambito, banche dati dei sistemi di gestione individuali o collettivi per il riciclaggio 
e il recupero dei rifiuti, sistema ORSo, banche dati regionali ecc.). 
Qualora sia già presente un sistema per la raccolta dei dati, anche a livello regionale, la stazione 
appaltante prevede che l’affidatario integri o adegui il sistema informativo di monitoraggio in uso 
solo con i punti del presente criterio non già trattati dallo stesso.  
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Qualora non sia presente un sistema per la raccolta dei dati, il presente criterio è inserito nella sua 
interezza nella documentazione di gara. 
In entrambi i casi è opportuno che la stazione appaltante preveda un tempo massimo dall’avvio del 
servizio, sulla base della sua complessità generale, entro cui l’affidatario dovrà realizzare ovvero 
adeguare il sistema informativo di monitoraggio. 
Nell’ipotesi che il sistema informativo venga realizzato per la prima volta, la stazione appaltante 
valuta la congruità del periodo di affidamento con l’ammortamento dell’investimento, ovvero la 
valorizzazione dello strumento al di fuori dell’offerta riferita al servizio. 

 

-

-
-

-

-

-
-

-

-
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4.2.17 Rapporto annuale 

I concessionari e gli affidatari di servizi pubblici locali, a seguito di specifica richiesta, sono tenuti a fornire agli enti locali che 
decidono di bandire la gara per l’affidamento del relativo servizio i dati concernenti le caratteristiche tecniche degli impianti e 
delle infrastrutture, il loro valore contabile iniziale, le rivalutazioni e gli ammortamenti e ogni altra informazioni necessaria per 
definire i bandi
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4.2.18 Formazione del personale 

-
-

-
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-
-
-

-

-

-

-
-

(Criterio da inserire
qualora l’affidamento comprenda la clausola sociale di cui all’articolo 50 del decreto legislativo
18 aprile 2016 n. 50, volta a promuovere la stabilità occupazionale del personale impiegato).

4.2.19 Clausola sociale 
Indicazioni per la Stazione appaltante 
Ai fini del pagamento delle prestazioni rese nell’ambito dell’appalto o del subappalto, la stazione 
appaltante acquisisce d’ufficio il documento unico di regolarità contributiva in corso di validità 
relativo all’affidatario e a tutti i subappaltatori.  
Nei documenti di gara è indicato l’elenco del personale impiegato per l’esecuzione dei servizi alle 
dirette dipendenze del gestore “uscente”, ivi compresa la percentuale di utilizzo, livelli, mansioni, 
patenti ecc. 
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Individuazione dei lavoratori svantaggiati e molto svantaggiati, ai sensi
dell'articolo 31, comma 2, del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81”)

-
-

-
-
-

-

-
“Disposizioni urgenti in materia di esecuzione della pena”

-



—  91  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1825-8-2022

 

4.3.1 Sistemi di identificazione del conferitore e misurazione del rifiuto conferito per la frazione 
plastica 

Indicazioni per la stazione appaltante 
Il criterio si introduce in caso di applicazione della tariffa puntuale 

4.3.2 Raccolta monomateriale del vetro 
Indicazioni per la Stazione appaltante 
Il criterio si applica solo se l’impianto di conferimento non viene indicato dalla stazione appaltante. 

4.3.3 Raccolta Prodotti Assorbenti per la Persona (PAP) 

4.3.4 Promozione e sostegno dell’autocompostaggio e del compostaggio di comunità 

 



—  92  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1825-8-2022

 

4.3.5 Realizzazione di sistemi di compostaggio locale 
Indicazioni per la Stazione appaltante 
Il presente criterio può essere applicato nei comuni che, in coerenza con la pianificazione territoriale 
di settore, vogliono dotarsi di un sistema di compostaggio locale. 

4.3.6 Accesso ai centri di raccolta  

4.3.7 Centri per lo scambio e il riuso e la preparazione al riutilizzo 
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4.3.8 Prevenzione dei rifiuti 
Indicazioni per la Stazione appaltante 
Ulteriori iniziative per la prevenzione della produzione di rifiuti sono previste nei successivi criteri 
“Accordi con la Grande Distribuzione Organizzata e commercio al dettaglio” e “Accordi con gli 
operatori turistici”. 

-

-
-

-

“Disposizioni concernenti la donazione e
la distribuzione di prodotti alimentari e farmaceutici a fini di solidarietà sociale e per la
limitazione degli sprechi” 

-

-

4.3.9 Sistemi di micro-raccolta 

reverse vending 
machine, 
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4.3.10 Coinvolgimento e partecipazione dell’utenza 

customer satisfaction

local advisory board
stakeholder

stakeholder decision maker

4.3.11 Comunicazione all’utenza 

4.3.12 Accordi con la Grande Distribuzione Organizzata e commercio al dettaglio 
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“Disposizioni concernenti la
donazione e la distribuzione di prodotti alimentari e farmaceutici a fini di solidarietà sociale
e per la limitazione degli sprechi”

4.3.13 Accordi con gli operatori turistici 
Indicazioni per la Stazione appaltante 
Criterio applicabile ai territori a elevato flusso turistico. 

4.3.14 Realizzazione di filiere di riciclo per specifici flussi di rifiuto 
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4.3.15 Sistemi di rilevamento automatico del livello di riempimento dei contenitori 
Indicazioni per la Stazione appaltante 
Il criterio si applica per contenitori stradali posizionati in zone non densamente abitate al fine di 
ottimizzare i giri di raccolta e/o in aree presidiate (es. giardini pubblici). 

 

4.3.16 Fornitura contenitori da asporto per la raccolta di rifiuti di prodotti da fumo18, deiezioni 
animali e rifiuti di piccole dimensioni 

4.3.17 Sistema di rilevamento satellitare per i veicoli per la raccolta e il trasporto dei rifiuti 

Sistemi di localizzazione dei veicoli nell´ambito del rapporto di lavoro”
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4.3.18 Veicoli puliti 

“Criteri ambientali minimi per l’acquisto, il leasing, la locazione e il noleggio di veicoli adibiti al 
trasporto su strada”. 

4.3.19 Piano svecchiamento della flotta 
Indicazione per la Stazione appaltante 
Il criterio si applica qualora la flotta non sia già adeguata a quanto previsto dalla direttiva (UE) 
2019/1161 “Promozione di veicoli puliti e a basso consumo energetico nel trasporto su strada”. Vale 
quanto scritto in premessa relativamente al periodo di ammortamento. 
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5.1.1 Adozione di un sistema di gestione ambientale 
 

5.2.1 Obiettivi del servizio di pulizia e spazzamento e tipologia dei rifiuti da asportare 
Indicazioni per la Stazione appaltante 
I documenti di gara forniscono specifiche indicazioni sulle aree soggette al servizio ordinario di 
pulizia e spazzamento quali strade, piazze, marciapiedi, portici, parchi e giardini, aree attrezzate ad 
uso pubblico, aree cimiteriali, piste ciclabili, arenili, rive fluviali e lacustri, caditoie e ogni altra area 
pubblica/ad uso pubblico del proprio territorio. 
È da preferire un servizio di spazzamento e lavaggio che preveda la rimozione di ostacoli e ingombri. 

 

-

-

-

-
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-
(Inserire qualora non sia già ricompreso nel servizio

di raccolta).

5.2.2 Articolazione del servizio di pulizia, spazzamento e lavaggio strade 
 

5.2.3 Pulizia mercati fissi e temporanei e di altre aree a seguito di manifestazioni e fiere 
Indicazioni per la Stazione appaltante 
La stazione appaltante, nella documentazione di gara, fornisce l’indicazione e la descrizione dei 
mercati fissi e temporanei per cui l’affidatario sarà tenuto a garantire il servizio di spazzamento e 
pulizia specificando in maniera precisa le aree interessate dagli interventi di pulizia e lavaggio.  

 



—  100  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1825-8-2022

 

5.2.4 Pulizia parchi, giardini, aree verdi cimiteriali, aree attrezzate ad uso pubblico, piste ciclabili 
Indicazioni per la Stazione appaltante 
La documentazione di gara fornisce l’indicazione e la descrizione dei parchi, giardini, viali alberati, 
aree verdi cimiteriali, aree attrezzate e piste ciclabili per cui l’affidatario sarà tenuto a garantire il 
servizio di spazzamento e pulizia, nonché il numero dei cestini ivi presenti. Per i viali alberati, viene 
fornito il dettaglio della tipologia di foglia (es. caduca, sempreverde ecc.) e la frequenza di 
intervento. 
La Stazione appaltante quantifica esplicitamente gli oneri economici posti a carico dell’affidatario 
per l’espletamento delle attività di pulizia e spazzamento per tali aree.  

 

5.2.5 Pulizia arenili e rive fluviali e lacustri 
Indicazioni per la Stazione appaltante 
La documentazione di gara fornisce l’indicazione e la descrizione degli arenili e delle rive fluviali e 
lacustri per cui l’affidatario è tenuto a garantire il servizio di pulizia. 
La Stazione appaltante quantifica esplicitamente gli oneri economici posti a carico dell’affidatario 
per l’espletamento delle attività di pulizia e spazzamento per tali aree. 
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5.2.6 Pulizia caditoie 
Indicazioni per la Stazione appaltante 
La stazione appaltante indica nella documentazione di gara il numero, l’ubicazione e la tipologia di 
caditoie per le quali richiede la pulizia superficiale soprasuolo. 

 

5.2.7 Veicoli e attrezzature adibiti al servizio di pulizia e spazzamento messi a disposizione dalla 
Stazione appaltante 

Indicazioni per la Stazione appaltante 
La Stazione appaltante nella documentazione di gara fornisce una dettagliata anagrafica delle 
dotazioni esistenti e in uso, dei mezzi d’opera adibiti e funzionali allo svolgimento del servizio nonché 
delle principali attrezzature strumentali all’erogazione del servizio con indicazione minima di: 

Numero e tipologia di mezzi d’opera distinti per diversa categoria
Numero e tipologia di attrezzature distinti per diversa categoria
Per i mezzi d’opera specificazione dell’anno di immatricolazione e di iscrizione nel libro
cespiti
Per i mezzi d’opera specificazione della tipologia di alimentazione
Per le attrezzature specificazione dell’anno di iscrizione del bene nel libro cespiti
Anno di acquisto e periodo d’uso già maturato (km percorsi e/o ore di lavoro)
Data ultima revisione
Criteri di ammortamento utilizzati nella vita utile trascorsa e vita utile residua
Eventuali criteri previsionali di manutenzione ordinaria periodica e di manutenzione
straordinaria)

Il parco automezzi fornito è in regola con la normativa nazionale e regionale in materia di emissioni 
gassose e rumorose in atmosfera.  
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“Criteri ambientali minimi per l’affidamento del servizio di pulizia e sanificazione
di edifici e ambienti ad uso civile, sanitario e per i prodotti detergenti”.

“Criteri ambientali minimi per l’acquisto, il leasing, la locazione e il noleggio di
veicoli adibiti al trasporto su strada”.

5.2.8 Veicoli e attrezzature adibiti al servizio di pulizia e spazzamento forniti dall’affidatario 
 

Linee 
guida per la redazione di capitolati standard e per l'affidamento di servizi di manutenzione di veicoli ed attrezzature per l'igiene 
ambientale
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2021 “Criteri ambientali minimi per l’affidamento del servizio di pulizia e sanificazione
di edifici e ambienti ad uso civile, sanitario e per i prodotti detergenti”

“Criteri ambientali minimi per l’acquisto, il leasing, la locazione e il noleggio di
veicoli adibiti al trasporto su strada”

5.2.9 Gestione, svuotamento e manutenzione dei contenitori per rifiuti di prodotti da fumo e per 
rifiuti di piccolissime dimensioni (cestini stradali)  

Indicazioni per la Stazione appaltante 
Al fine di dare attuazione a quanto previsto dagli articoli 232-bis e 232-ter del decreto legislativo n. 
152 del 2006 e secondo le disposizione del decreto del Ministro dell’ambiente e della tutela del 
territorio e del mare 15 febbraio 201721, la documentazione di gara indica il numero, la tipologia, la 
capacità volumetrica e l’ubicazione di cestini stradali presenti sul territorio, le relative 
caratteristiche tecniche e lo stato di conservazione al fine di stabilire le necessità di nuovi cestini e 
raccoglitori e/o di interventi di manutenzione ordinaria, manutenzione straordinaria, 
ricondizionamento, recupero e smaltimento di quelli in uso. A tal fine sono indicate inoltre le aree 
ad alta intensità abitativa, le aree a bassa intensità abitativa, le aree ad alta aggregazione sociale 
(uffici pubblici, fermate mezzi pubblici ecc.) e ad alta frequentazione (flussi turistici e pendolari, 
arenili, piazze, giardini, parchi ecc.) in cui andranno posizionati i cestini stradali e contenitori per 
rifiuti di prodotti da fumo nonché il numero minimo di cestini richiesti per ogni area. 
La documentazione di gara prevede e quantifica le risorse necessarie e gli oneri economici posti a 
carico dell’affidatario per le dotazioni di riserva e per le attività di manutenzione.
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“Criteri ambientali minimi per l’affidamento del servizio di pulizia e sanificazione di edifici
e ambienti ad uso civile, sanitario e per i prodotti detergenti”.

5.2.10 Sistema informativo di monitoraggio  
Indicazioni per la Stazione appaltante 
La stazione appaltante effettua, preliminarmente alla redazione della documentazione di gara, una 
ricognizione relativamente a eventuali sistemi informativi di monitoraggio già in uso e alle eventuali 
banche dati che la stessa, o il gestore del servizio, è tenuto a compilare. Tale ricognizione è 
necessaria al fine di evitare di creare un sistema informativo parallelo a eventuali sistemi già presenti 
e utilizzati.
Qualora sia già presente un sistema per la raccolta dei dati la stazione appaltante prevede che 
l’affidatario adegui il sistema informativo di monitoraggio in uso, solo con i punti del presente 
criterio necessari a garantire l’adeguamento del sistema informativo in uso. 
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Qualora non sia presente un sistema per la raccolta dei dati, il presente criterio è inserito nella sua 
interezza nella documentazione di gara. 
In entrambi i casi è opportuno che la stazione appaltante preveda un tempo massimo dall’avvio del 
servizio, sulla base della sua complessità generale, entro cui l’affidatario dovrà realizzare ovvero 
adeguare il sistema informativo di monitoraggio. 
Nell’ipotesi che il Servizio informativo sia realizzato per la prima volta, la Stazione appaltante valuta 
la congruità del periodo di affidamento con l’ammortamento dell’investimento, ovvero la 
valorizzazione dello strumento al di fuori dell’offerta riferita al servizio. 

 

-

-

-

-

-

5.2.11 Rapporto annuale 
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5.2.12 Formazione del personale 
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(Criterio da inserire
qualora l’affidamento comprenda la clausola sociale, di cui all’articolo 50 del decreto legislativo
18 aprile 2016 n. 50, volta a promuovere la stabilità occupazionale del personale impiegato).

5.2.13 Clausola sociale 
Indicazioni per la Stazione appaltante 
Ai fini del pagamento delle prestazioni rese nell’ambito dell’appalto o del subappalto, la stazione 
appaltante acquisisce d’ufficio il documento unico di regolarità contributiva in corso di validità 
relativo all’affidatario e a tutti i subappaltatori 
Nei documenti di gara è indicato l’elenco del personale impiegato per l’esecuzione dei servizi alle 
dirette dipendenze dell’appaltatore “uscente” ivi compresa la percentuale di utilizzo, livelli, 
mansioni, patenti ecc. 

 

.

Individuazione dei lavoratori svantaggiati e molto svantaggiati, ai sensi
dell'articolo 31, comma 2, del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81”

-
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-

-
-
-

-

-
“Disposizioni urgenti in materia di esecuzione della pena”.

-

5.3.1 Recupero di materia dalla frazione residuale e/o spazzamento24 
Indicazioni per la Stazione appaltante 
Il criterio si applica solo se l’impianto di conferimento non viene indicato dalla stazione appaltante. 
I rifiuti avviati così a recupero possono contribuire al calcolo della raccolta differenziata, in accordo 
con quanto previsto dal decreto legislativo n. 152 del 2006 e dalle disposizioni nazionali e regionali 
in materia. 

 

5.3.2 Spazzamento e lavaggio strade 
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5.3.3 Sistema di rilevamento satellitare per i veicoli per la raccolta e il trasporto dei rifiuti 
 

“Sistemi di localizzazione dei veicoli nell´ambito del 
rapporto di lavoro

5.3.4 Veicoli puliti 
 

“Criteri ambientali minimi per l’acquisto, il leasing, la locazione e il noleggio di veicoli adibiti al 
trasporto su strada”.

5.3.5 Piano svecchiamento della flotta 
Indicazione per la Stazione appaltante 
Il criterio si applica qualora la flotta non sia già adeguata a quanto previsto dalla direttiva (UE) 
2019/1161 “Promozione di veicoli puliti e a basso consumo energetico nel trasporto su strada”. Vale 
quanto scritto in premessa relativamente al periodo di ammortamento. 
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5.3.6 Attività di sensibilizzazione dei cittadini 
 

5.3.7 Riciclaggio della frazione organica da pulizia arenili e rive fluviali e lacustri 
 

5.3.8 Avvertimento utenti 
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6.1.1 Caratteristiche tecniche dei contenitori stradali e domiciliari 

Le stazioni appaltanti, laddove non dispongono già di un servizio di manutenzione, sono invitate a 
prediligere l’affidamento del servizio di fornitura congiuntamente al servizio di manutenzione (ad 
esempio noleggio full service) al fine di garantire migliore qualità e maggiore durata dei contenitori 
oltre a un migliore servizio per gli utenti. La documentazione di gara prevede e quantifica le risorse 
e gli oneri economici posti a carico dell’affidatario per le attività di manutenzione.
Qualora nel territorio di riferimento sia identificato il conferitore e sia misurato il rifiuto conferito 
anche per la frazione plastica, il criterio di cui al punto 2 viene inserito anche per la fornitura dei 
contenitori per la raccolta della plastica. 

 

“Criteri per la realizzazione da parte dei 
comuni di sistemi di misurazione puntuale della quantità di rifiuti conferiti al servizio 
pubblico o di sistemi di gestione caratterizzati dall'utilizzo di correttivi ai criteri di 
ripartizione del costo del servizio, finalizzati ad attuare un effettivo modello di tariffa 
commisurata al servizio reso a copertura integrale dei costi relativi al servizio di gestione 
dei rifiuti urbani e dei rifiuti assimilati” non applicabile nel caso di contenitori 
ricondizionati).
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6.1.2 Elementi di identificazione dei contenitori stradali e domiciliari 
 

Waste visual elements
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6.1.3 Caratteristiche dei contenitori per la raccolta dei rifiuti di prodotti da fumo e per rifiuti di 
piccolissime dimensioni (“cestini stradali”)26 
 

(non applicabile nel caso di cestini ricondizionati)

 



—  114  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1825-8-2022

Disposizioni in materia di rifiuti di prodotti da fumo e di rifiuti di
piccolissime dimensioni

6.1.4 Caratteristiche dei sacchi e sacchetti 
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6.2.1 Ritiro dei contenitori a fine vita 
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6.2.2 Caratteristiche tecniche dei contenitori: contenuto di riciclato 
 

6.2.3 Caratteristiche di sacchi e sacchetti in plastica: contenuto di riciclato 
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6.2.4 Contenuto di materia prima rinnovabile per sacchi e sacchetti per la raccolta della frazione 
organica 
 

6.2.5 Riduzione del peso e volume del rifiuto organico 

6.2.6 Riduzione dell’effetto trascinamento 
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7.1.1 Caratteristiche dei veicoli per la raccolta e il trasporto di rifiuti e per lo spazzamento 
stradale 
 

“Criteri ambientali minimi per l’acquisto, il 
leasing, la locazione e il noleggio di veicoli adibiti al trasporto su strada”.

7.1.2 Caratteristiche delle macchine mobili non stradali / attrezzature montate su veicoli per la 
raccolta e il trasporto di rifiuti e per lo spazzamento stradale   
 

7.1.3 Abbattimento polveri sottili 
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7.1.4 Oli lubrificanti 
 

“Criteri ambientali minimi per l’acquisto, il leasing, la locazione e il noleggio di veicoli 
adibiti al trasporto su strada”

7.3.1 Sistema Tracciamento Veicoli 
 

“Sistemi di localizzazione 
dei veicoli nell´ambito del rapporto di lavoro” 

7.3.2 Alimentazioni alternative 
 

7.3.3 Dispositivi di illuminazione e di segnalazione luminosa 
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-
-
-

7.3.4 Riduzione del rumore 
 

LWA

LWA

LWA

7.3.5 Abbattimento delle polveri sottili 
 

7.3.6 Riduzione dei consumi di carburante 
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